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IL DIRIGENTE 

 

VISTO il Decreto Legislativo n. 165 del 30 marzo 2001, recante “Norme generali sull’ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e le successive modifiche ed integrazioni. 

VISTA la Legge Regionale n. 12 del 2 marzo 1996, recante “Riforma dell’organizzazione amministrativa 

regionale” e le successive modifiche ed integrazioni. 

VISTA la Legge n. 241 del 7 agosto 1990, recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i. 

VISTA la D.G.R. n. 11 del 13 gennaio 1998, recante “Individuazione degli atti di competenza della Giunta”. 

VISTA la D.G.R. n. 1340 del 11 dicembre 2017, recante “Modifica della D.G.R. 539 del 23 aprile 2008 - 

disciplina dell'iter procedurale delle determinazioni e disposizioni dirigenziali della giunta 

regionale”. 

VISTA la L.R. 30.12.2019 n. 29, riguardante “Riordino degli uffici della Presidenza e della Giunta 

regionale e disciplina dei controlli interni”. 

VISTO il Regolamento Regionale n. 1 del 10 febbraio 2021, recante “Ordinamento Amministrativo della 

Giunta Regionale della Basilicata”, pubblicato sul B.U.R.  del 10 febbraio 2021, serie speciale; 

RICHIAMATO in particolare l’art. 27 del predetto Regolamento, recante “Disposizioni Transitorie”, 

commi 1, 2 e 3. 

VISTA la D.G.R. n. 227 del 19 aprile 2014, recante “Denominazione e configurazione dei Dipartimenti 

Regionali relativi alle Aree Istituzionali Presidenza della Giunta e Giunta Regionale” e s.m.i. 

VISTA la D.G.R. n. 694 del 10 giugno 2014 (e s.m.i.), recante “Dimensionamento ed articolazione delle 

strutture e delle posizioni dirigenziali delle Aree istituzionali della Presidenza della Giunta e della 

Giunta regionali. Individuazione delle strutture e delle posizioni dirigenziali individuali e 

declaratoria dei compiti loro assegnati”. 

VISTA la D.G.R. n. 691 del 26 maggio 2015 recante “DGR n. 689/2015 di ridefinizione dell’assetto 

organizzativo dei Dipartimenti delle Aree istituzionali Presidenza della Giunta e Giunta Regionale. 

Affidamento incarichi dirigenziali”. 

VISTA la D.G.R. n. 771 del 9 giugno 2015 recante “DGR n. 689/2015 e DGR n. 691/2015. Rettifica”. 

VISTA la Legge Statutaria Regionale n. 1 del 17 novembre 2016 (e s.m.i.), recante “Statuto della Regione 

Basilicata”. 

VISTA la Legge Regionale n. 34 del 6 settembre 2001 riguardante il nuovo ordinamento contabile della 

Regione Basilicata; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011 (e s.m.i.), recante “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”. 

VISTO l’allegato 2 al D.P.C.M. 28 dicembre 2011, recante “Sperimentazioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 

di cui all’art.36 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118”. 

VISTO il Decreto Legislativo n. 33 del 14 marzo 2013, recante “Riordino della disciplina riguardante il 

diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 

parte delle pubbliche amministrazioni” e s.m.i. 

VISTA la D.G.R. n. 71 del 30 gennaio 2020, recante “Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e 

della Trasparenza (PTPCT) 2020 - 2022. Approvazione”. 
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VISTA la D.G.R. n. 699 del 20 ottobre 2020, recante “Aggiornamento Al Piano Triennale Di Prevenzione 

Della Corruzione E Della Trasparenza (P.T.P.C.T.) 2020-2022 – Approvazione”. 

VISTA la D.G.R. n. 524 del 5 agosto 2019, avente ad oggetto: “Conferimento incarichi di dirigente 

generale delle aree istituzionali della presidenza e dei dipartimenti della giunta regionale e 

approvazione schema di contratto individuale di lavoro”. 

VISTA la D.G.R. n. 72 del 30 gennaio 2020, recante “Dirigenti Regionali a tempo indeterminato. 

Conferimento incarichi”. 

VISTA la D.G.R. n. 906 del 12/11/2021 ad oggetto: “Dirigenti regionali a tempo indeterminato. 

Conferimento incarichi”; 

VISTA la D.G.R. n. 775 del 6 ottobre 2021 recante “Art. 3 Regolamento 10 febbraio 2021 n. 1. 

Conferimento incarichi di Direzione Generale”; 

VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 (e s.m.i.), recante “Norme in materia ambientale”, con 

particolare riferimento alla Parte Seconda recante “Procedure per la Valutazione Ambientale 

Strategica (VAS), per la Valutazione dell’Impatto Ambientale (VIA) e per l’Autorizzazione 

Integrata Ambientale (IPPC)”; 

VISTA la D.G.R. n. 226 del 30 marzo 2021, recante “Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e 

della Trasparenza (P.T.P.C.T.) 2021-2023 – Approvazione”; 

VISTA la Legge Regionale n. 34 del 6 settembre 2001 riguardante il nuovo ordinamento contabile della 

Regione Basilicata; 

VISTA la Legge Regionale n. 19 del 06 maggio 2021, recante “Legge di Stabilità Regionale 2021”; 

VISTA la Legge Regionale n. 20 del 06 maggio 2021, recante “Bilancio di Previsione Finanziario per il 

triennio 2021-2023”; 

VISTA la D.G.R. n. 359 del 07 maggio 2021, recante “Approvazione del Documento Tecnico di 

accompagnamento al Bilancio di Previsione per il triennio 2021-2023, ai sensi dell’art. 39, comma 

10, del D.Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 (e s.m.i.); 

VISTA la D.G.R. n. 360 del 07 maggio 2021, recante “Approvazione del Bilancio Finanziario Gestionale 

per il triennio 2021-2023, ai sensi dell’art. 39, comma 10, del D.Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 (e 

s.m.i.); 

VISTA la L.R. 13 marzo 2019 n. 4 avente ad oggetto “Ulteriori disposizioni urgenti in vari settori 

d’intervento della Regione Basilicata”; 

VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 (e s.m.i.), recante “Norme in materia 

ambientale”, con particolare riferimento alla Parte Seconda recante “Procedure per la 

Valutazione Ambientale Strategica (VAS), per la Valutazione dell’Impatto Ambientale 

(VIA) e per l’Autorizzazione Integrata Ambientale (IPPC)”. 

VISTO il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 29 

gennaio 2007, recante “Emanazione di linee guida per l’individuazione e l’utilizzazione 

delle migliori tecniche disponibili, per le attività elencate nell’allegato I del Decreto 

Legislativo 4 agosto 1999, n. 372” con particolare riferimento all’Allegato II recante 

“Linee guida in materia di sistemi di monitoraggio”; 

VISTO  il Decreto Legislativo n. 46 del 04 marzo 2014, recante “Attuazione della Direttiva 

2010/75/UE relativa alle emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate 

dell’inquinamento)”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 72 del 27 marzo 2014, che 

introduce significative modifiche ed integrazioni al Decreto Legislativo n. 152 del 3 aprile 

2006; 

VISTA  la Circolare del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 27 

ottobre 2014, prot. n. 0022295/GAB, recante “Linee di indirizzo sulle modalità applicative 
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della disciplina in materia di prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento, recata 

dal Titolo III-bis alla Parte Seconda del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, alla luce 

delle modifiche introdotte dal Decreto Legislativo 4 marzo 2014, n. 46”; 

VISTA  la Circolare del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 14 

novembre 2016, prot. n. 0027569/GAB, recante “Criteri sulle modalità applicative della 

disciplina in materia di prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento alla luce delle 

modifiche introdotte dal Decreto Legislativo 4 marzo 2014, n. 46”; 

CONSIDERATO che il Decreto Legislativo n. 152 del 03 aprile 2006 (e s.m.i.) all’art. 4, comma 

4, lettera c, stabilisce che l’Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A.) ha per oggetto la 

prevenzione e la riduzione integrate dell’inquinamento proveniente dalle attività di cui 

all’Allegato VIII della Parte Seconda dello stesso Decreto e prevede misure intese ad 

evitare, ove possibile, o a ridurre le emissioni nell’aria, nell’acqua e nel suolo, comprese le 

misure relative ai rifiuti, per conseguire un livello elevato di protezione per l’ambiente; 

VISTA la D.G.R. n. 285 del 6 aprile 2018 recante “D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. - Parte II - Titolo 

III bis. Linee guida regionali per l’individuazione delle modifiche sostanziali 

dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A.) ed aggiornamento della modulistica 

relativa ai procedimenti di Autorizzazione Integrata Ambientale” che, al paragrafo 6.1 

dell’Allegato 1, elenca le fattispecie delle modifiche non sostanziali per le quali è 

necessario l’aggiornamento del provvedimento di Autorizzazione Integrata Ambientale; 

VISTA la D.G.R. n. 147 del 25/02/2019, recante “D. L.vo n. 152/2006 - Parte II (e s.m.i.); 

Determinazione delle tariffe da applicare ai proponenti per la copertura dei costi 

sopportati dall'autorità competente per l'organizzazione e lo svolgimento delle attività 

istruttorie, di monitoraggio e controllo nelle procedure di V.I.A., V.A.S. e V.Inc.A.”. 

VISTA la D.G.R. n. 909 del 07 luglio 2015 con la quale è stata rilasciata alla Società “Ri.Plastic 

S.p.A.” l’Autorizzazione Integrata Ambientale relativa all’installazione per il trattamento 

dei R.A.E.E. (Rifiuti di Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche) sita nella Zona 

Industriale di Baragiano Scalo nel Comune di Balvano (PZ); 

VISTA la D.G.R. n. 1093 del 13 ottobre 2017 con la quale è stata aggiornata l’Autorizzazione 

Integrata Ambientale di cui alla D.G.R. n. 909 del 07 luglio 2015 relativa alle modifiche 

non sostanziali dell’installazione per il trattamento dei R.A.E.E. (Rifiuti da 

Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche) sita nella zona industriale di Baragiano scalo 

nel comune di Balvano (PZ);  

VISTA la D.G.R. n. 1370 del 20 dicembre 2018 con la quale è stata aggiornata l’Autorizzazione 

Integrata Ambientale di cui alla D.G.R. n. 909 del 07 luglio 2015 (già modificata con 

D.G.R. n. 1093 del 13 ottobre 2017) relativa alle ulteriori modifiche non sostanziali 

dell’installazione per il trattamento dei R.A.E.E. (Rifiuti da Apparecchiature Elettriche ed 

Elettroniche) sita nella zona industriale di Baragiano scalo nel comune di Balvano (PZ); 

VISTA la D.G.R. n. 411 del 28 giugno 2019 con la quale è stata aggiornata l’Autorizzazione 

Integrata Ambientale di cui alla D.G.R. n. 909 del 07 luglio 2015 (già modificata con 

D.G.R. n. 1093 del 13 ottobre 2017 e con D.G.R. n. 1370 del 20 dicembre 2018) relativa 

alle ulteriori modifiche non sostanziali dell’installazione per il trattamento dei R.A.E.E. 

(Rifiuti da Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche) sita nella zona industriale di 

Baragiano scalo nel comune di Balvano (PZ); 

VISTA la D.G.R. n. 573 del 06 agosto 2020 con la quale è stata aggiornata l’Autorizzazione 

Integrata Ambientale di cui alla D.G.R. n. 909 del 07 luglio 2015 (già modificata con 

D.G.R. n. 1093 del 13 ottobre 2017, con D.G.R. n. 1370 del 20 dicembre 2018 e con 
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D.G.R. n. 411 del 28 giugno 2019) relativa alle ulteriori modifiche non sostanziali 

dell’installazione per il trattamento dei R.A.E.E. (Rifiuti da Apparecchiature Elettriche ed 

Elettroniche) sita nella zona industriale di Baragiano scalo nel comune di Balvano (PZ); 

VISTA la comunicazione di modifica non sostanziale redatta ai sensi dell’art. 29-nonies, comma 1, 

del D.Lgs. n. 152/2006 (e s.m.i.), acquisita in data 14 dicembre 2021 al protocollo 

dipartimentale n. 0033653/23BD, della Società Ri.Plastic S.p.A.; 

DATO ATTO che la comunicazione di modifica non sostanziale di cui alla nota del 14 dicembre 

2021 al protocollo dipartimentale n. 0033653/23BD è corredata dell’attestazione di 

avvenuta esecuzione del pagamento degli oneri istruttori; 

VISTA l’istruttoria svolta dai funzionari dell’Ufficio Compatibilità Ambientale da intendersi parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento “Allegato 1”; 

RILEVATO che la modifica proposta dalla Società Ri.Plastic S.p.A., come descritta in dettaglio 

nella documentazione tecnica prodotta dal gestore, consiste nell’introduzione dei TV flat 

panel (FPD) all’interno della linea di produzione R4 con inserimento del filtro a carboni 

attivi, come pretrattamento al punto di emissione E2, e della doppia tubazione di 

aspirazione; 

CONSIDERATO che, secondo quanto disposto al paragrafo 6.2 dell’Allegato 1 alla D.G.R. n. 285 

del 06 aprile 2018 la modifica di che trattasi, consistente nell’introduzione dei TV flat 

panel (FPD) all’interno della linea di produzione R4 con inserimento del filtro a carboni 

attivi, come pretrattamento al punto di emissione E2, e della doppia tubazione di 

aspirazione, non comporta l’aggiornamento del Provvedimento Autorizzatorio di cui alla 

D.G.R. n. 909 del 07 luglio 2015 (e s.m.i.) atteso che è ricompresa all’interno delle 

seguenti casistiche: 

 “modifica, sostituzione o introduzione di apparecchiature o utility che non comportino un 

aumento di potenzialità”; 

CONSIDERATO che dall’istruttoria svolta è emerso che le modifiche presentate con l’istanza del 

14/12/2021 acquisita al protocollo dipartimentale n. 33653/23BD, possono ritenersi 

attuabili quali modifiche non sostanziali ai sensi dell’art. 29-nonies del D.Lgs. n. 152/2006 

(e s.m.i.) ed ai sensi della D.G.R. n. 285 del 06 aprile 2018 in quanto: 

 non producono effetti negativi e significativi per gli esseri umani e per l’ambiente; 

 non producono un incremento della capacità produttiva; 

 non vi sono variazioni significative in termini quali-quantitativi delle emissioni in 

atmosfera; 

 non vengono rilevati incrementi dei consumi energetici, della produzione di rifiuti e delle 

emissioni sonore; 

 non comportano variazioni sostanziali degli impatti ambientali dello stabilimento. 

RITENUTI condivisibili gli esiti dell’istruttoria svolta dai funzionari dell’Ufficio Compatibilità 

Ambientale rese nei termini riportati nel citato “Allegato 1”; 

DETERMINA  

• Di APPROVARE la modifica non sostanziale dell’installazione “Impianto di Trattamento 

R.A.E.E.” della società Ri.Plastic S.p.A. come descritte in premessa, autorizzata A.I.A. con 

D.G.R. n. 909 del 07 luglio 2015 (modificata con D.G.R. n. 1093 del 13 ottobre 2017, con 

D.G.R. n. 1370 del 20 dicembre 2018, con D.G.R. n. 411 del 28 giugno 2019 e con D.G.R. n. 

573 del 06 agosto 2020); 
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 Di STABILIRE che il presente Atto è parte integrante e sostanziale del Provvedimento 

Autorizzatorio di cui alla D.G.R. n. 909 del 07 luglio 2015 (modificata con D.G.R. n. 1093 del 

13 ottobre 2017, con D.G.R. n. 1370 del 20 dicembre 2018, con D.G.R. n. 411 del 28 giugno 

2019 e con D.G.R. n. 573 del 06 agosto 2020), di cui rimangono in vigore tutte le prescrizioni 

non espressamente modificate. Il presente Provvedimento deve essere conservato unitamente 

all’autorizzazione sopracitata ed esibito agli organi di controllo che ne facciano richiesta; 

 Di DARE ATTO che l’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente di Basilicata 

(A.R.P.A.B.) esercita i controlli di cui all’art. 29-decies del Decreto Legislativo n. 152 del 3 

aprile 2006 (e s.m.i.), al fine di verificare la conformità dell’installazione alle condizioni 

prescritte; 

 Di DISPORRE che l’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente di Basilicata 

(A.R.P.A.B.) trasmetta, secondo le modalità indicate all’art. 29-decies, commi 5 e 6, del Decreto 

Legislativo n. 152 del 3 aprile 2006 (e s.m.i.), all’Ufficio Compatibilità Ambientale della 

Regione Basilicata e al Gestore gli esiti dei controlli e delle ispezioni effettuati indicando le 

situazioni di mancato rispetto delle prescrizioni di cui al comma 3, lettere a), b) e c) dello stesso 

articolo, e proponendo le misure da adottare; 

 Di DARE ATTO che l’Ufficio Compatibilità Ambientale della Direzione Generale 

dell’Ambiente del Territorio e dell’Energia della Regione Basilicata, nell’ambito delle proprie 

competenze, provvederà a notificare, in forma telematica, copia della presente Determinazione, 

alla Società Ri.Plastic S.p.A., in quanto soggetto proponente della Modifica di che trattasi, 

nonché alle Amministrazioni interessate. 

 

 

 

 

 

 
 

 

Ivan Rossino

Nicola Grippa Maria Carmela Bruno
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Liliana Santoro


